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Si". l'orecchio non è un organo digitale. E noi non sia
mo dei computer. Val la pena di ricordarlo in un mo
mento in cui tutti vantano la purezza della riprodu

r n e digitale. E su questo non ci 
sono certo dubbi. L'orecchio uma-

però, che ascolta in maniera ana-
ica, è capace di cogliere suoni di 

livello molto basso che fino ad ora la ripro
duzione digitale non ha potuto rendere in mo

do perfetto come i segnali di alto livello. E sono 
proprio questi suoni che costituiscono a livello 

musicale i valori di maggior godimento per un ascol
to sofisticato. E cioè: il timbro, dato dall'insieme di ar
moniche che ogni strumento produce simultaneamen-

s~-*-^ te al tono puro fondamentale della nota 
^f eseguita; la sorgente del suono e quin

di il suo riflettersi nell'ambiente di registra-
f zione attraverso le pareti e i soffitti; e infine il 

f "decay", cioè il lento finire di un suono 
sino alla sua totale scomparsa. Per questo 
Technics studiando i nuovi CD e amplificatori 
digitali si è posta una decisiva questione: co
me riprodurre a livello digitale tutta questa 
quantità di informazioni e riconvertirle fedel
mente per la delizia del nostro orecchio ana
logico? Bisogna dire che attualmente il se
gnale musicale viene campionato digitalmente a 16 
bit e a una frequenza standard di 44,1 kHz. Ma nella 
conversione in analogico si creano altre informazioni 
armoniche ad alta frequenza che deteriorano il se
gnale. Fino ad ora questo problema veniva risolto ta
gliando i segnali musicali sopra i 20 kHz, perdendo 
però anche una parte di quelle caratteristiche di am

biente che creano il cosiddetto "co
lore" della musica, cosi importante 
per il nostro orecchio. Technics inve
ce ha aumentato la risoluzione di 
campionamento a 18 bit ( 16 volte su
periore a prima) per leggere digital
mente anche i segnali di livello mol
to basso e ha anche quadruplicato 
la frequenza di campionamento 
portandola a 176,4 kHz. In questo 
modo le armoniche ad alte frequen
ze non desiderate vengono sposta
te lontano dalla regione udibile e 
quindi si possono eliminare senza 
penalizzare nella conversione in 

analogico la completezza del segnale mu
sicale. Ma Technics è andata ancora oltre: insie

me al campionamento quadruplo ha anche adottato 
sia nel lettore CD che nell'ampli digitale ben 4 con

vertitori digitale-analogico, 2 per ogni 
canale. Cosf ogni convertitore lavora 

soltanto su una parte dell'onda so
nora eliminando completamente 

quella "distorsione d'in
crocio zero" che si 
crea nella zona critica 
di passaggio fra la par
te positiva e negati
va dell'onda. Infine, 
Technics effettua la 
connessione fra CD 

Telecomando a 41 tasti e ampli in fibra 
ottica per conservare inalterate l'enorme quanti
tà d'informazioni digitali e farle arrivare al nostro 
orecchio analogo a, T f e c h n i c S 
massimo della purezza. 
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